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Approvati dal consiglio regionale 

Aumentati gli stanziamenti 
per medicine ad artigiani 
commercianti e coltivatori 

Resi necessari dalla lievitazione dei prezzi dei prodotti.farmaceutici 
Comunicazione del presidente Loretta Montemaggi in merito alla con­
ferenza su «L'avvenire della politica regionale della Comunità europea» 

Salute in 
fabbrica : 

convegno a 
Migliarino 

Pisano 

FIRENZE. 14 
Il Consiglio regionale, nella seduta di 

lunedi pomeriggio, ha approvato due im­
portanti leggi di modifica con le qua­
li vengono incrementati gli stanziamen­
ti previsti per l'assistenza farmaceuti­
ca in favore dei lavoratori autonomi. 
Come ha spiegato il compagno Carmi-
gnioli, relatore delle 2 leggi. La norma­
tiva regionale prevede, in at tesa della 
istituzione del servizio sanitario nazio­
nale, un intervento, nella misura del 
35 per cento, a integrazione delle spese 
farmaceutiche sostenute da commer­
cianti, ar t igiani e coltivatori diretti. 

L'aumento degli stanziamenti si è re­
so necessario soprat tut to a seguito del­
la continua lievitazione dei prezzi dei 
medicinali. Le somme stanziate, per­
tanto, passano — per l 'anno 1976 — da 
B00 milioni a 1 miliardo e 160 milioni 
per i coltivatori diretti e da un miliardo 
e 800 milioni a 2 miliardi e 600 milioni 
per i commercianti e gli artigiani. 

Precedentemente, il Consiglio regio­
nale ha ascoltato una comunicazione 
del presidente del Consiglio Loretta 
Montemaggi. la quale ha informato la 
assemblea che la Regione Toscana ha 
partecipato con una delegazione com­
posta dal presidente del Consiglio, dal 
presidente della Giunta, dall'assessore 
Federici — anche in rappresentanza 
dei rispettivi gruppi — dai consiglieri 
Biondi, Butinl e Mazzocca alla confe­
renza su « L'avvenire della politica re­
gionale della Comunità Europea », che 
si è tenuta a Parigi nel giorni scorsi 
per Iniziativa del Consiglio dei Comuni 
d'Europa, d'intesa con la Commissione 
della Comuni Europea. 

Alla conferenza hanno partecipato i 
rappresentanti delle Regioni e degli al­

tri enti similari dei 9 Paesi aderenti alla 
CEE 

« In sede di conferenza — ha affer­
mato Loretta Montemaggi — l'approc­
cio alle prospettive dì una possibile po­
litica regionale della CEE ha preso io 
avvio dall'esame di risultati ottenuti dal 
« Fondo Europeo di sviluppo regiona­
le », at tualmente in corso di sperimenta­
zione da parte della Comunità ». 

In particolare i rappresentanti delle 
Regioni italiane hanno sostenuto: l'esi­
genza della nproposizione del fondo con 
disponibilità finanziarie ampliate; la 
necessità di unificare ì vari fondi setto­
riali per poter meglio arrivare ad una 
politica autenticamente regionale, volta 
al superamento degli squilibri at tualmen­
te esistenti tra regioni ricche e regioni 
meno favorite dalla Comunità l'esigenza 
di un ampio coinvolgimento dei poteri 
regionali suile finalità politiche e su?h 
interventi del!» CEE. Su questa linea 
si è anche articolato, nel corso della 
riunione di Parigi, anche l'intervento del 
presidente del Consiglio regionale, pro­
ponendo che !e richieste suddette rap­
presentino la scelta strategica della Co­
munità, anche di fronte alla situazione 
di profonda crisi che at traversano alcuni 
paesi europei e nella prospettiva delle 
elezioni del nuovo parlamento europeo. 

I nuovi impegni che presumibilmente 
si porranno all 'attenzione delle forze po­
litiche regionali, anche in considerazione 
delle competenze regionali in materie re­
golamentate dalla CEE, richiederanno 
probabilmente • un approfondimento di 
tu t ta la materia. Pertanto, il presidente 
Montemaggi — a conclusione del suo 
intervento — si è riservato di riproporre 
all 'attenzione della conferenza dei capi­
gruppo l'intera questione. 

PISA. 14 
Dopo l'mi/iativa organizzata 

recentemente dall'amministra- I 
zione provinciale di Pisa e dal j 
consiglio di fabbrica dello sta- I 
bilimento metalmeccanico del­
la Moto Fides di Marina di ! 
Pisa, anche il comune di Vec- j 
cviiano e le organizzazioni sin- i 
datal i della zona hanno deciso 
di affrontare con un convegno | 
la questione della tutela della I 
salute nei luoghi di lavoro e | 
della salvaguardia dell'ani- | 
niente fuori dalla fabbrica. 

Il convegno si è svolto que- | 
sta mattina nella sala delle 
riunioni di una fabbrica della 
zona industriale di Migliarino 
Pisano: vi hanno partecipato 
l'assessore all'igiene del Co­

mune di Vecchiano, Umberto 
Tabacchi. un rappresentante 
del consorzio provinciale di 
medicina preventiva, dottore 
Andrea (ìeracitano. e nume­
rosi membri dei consigli di 
fabbrica della zona. Si è trat­
tato di una riunione tesa a il­
lustrare quali siano gli stru­
menti legislativi ed istituziona­
li che i lavoratori e le loro 
organizzazioni hanno a dispo­
sizione per salvaguardare la 
propria salute sul posto di la­
voro. 

Al termine del convegno è 
stato deciso di stilare un que­
stionario da far riempire agli 
operai delle varie fabbriche e 
di istituire un registro dei da­
ti ambientali in ogni .stabili­
mento. 

Nella Valdelsa fiorentina e senese, nell'Empolese e nella zona del cuoio 

Aumenta la popolazione ma sono 
sempre in meno ad avere lavoro 

Le conferenze di produzione del PCI, momento importante di conoscenza della struttura pro­
duttiva — Espulsione dalle aziende « madri » di processi lavorativi delegati ad industrie margi­
nali — Lavoro a domicilio e lavoro nero — La fragilità dell'assetto economico del comprensorio 

Da parte dei lavoratori di Limestre e Capotizzoro 

Oggi sciopero per la SMI 
Astensione di tre ore — La direzione generale continua a rifiutare ogni accordo positivo sulla piattaforma 
rivendicafiva elaborata dai sindacati — Sono sfate chieste garanzie per lo sviluppo dell'azienda e dell'occupazione 

PISTOIA. 14. 
Uno sciopero di tre ore (le 

ultime di ogni t u ^ o ) ed una 
serie di assemblee sono la 
risposta che daranno domani 
i lavoratori di Limestre e 
Campotizzoro insieme alla 
FLM provinciale alla direzio­
ne generale della SMI-TLM, 
una multinazionale che con­
tinua a rifiutare ogni accor­
do positivo nei confronti del 
la piattaforma nvendicativa 
elaborata dai sindacati . 

Infatti , il 9 dicembre scor-
EO. ha avuto luogo un incon­
tro a Firenze fra il coordi­
namento nazionale FLM del­
la SMI e la direzione gene­
rale delia SMI e ancora una 
volta la risposta è s ta ta ne­
gativa soprat tut to nei con­
fronti di punti qualificanti 
quali il rinnovo del premio 
di produzione, un ambiente 
di lavoro più sano, l'inqua­
dramento professionale, le 
garanzie di occupazione, la 
applicazione del turn-over e 
una serie di Investimenti che 
siano in grado di creare serie 
garanzie per un rilancio del­
lo sviluppo economico della 
montagna pistoiese. 

Con il compagno Brunero 
Muti della FLM provinciale 
abb.amo riassunto in termini 
sintetici la situazione esisten­
te in questo settore di lavo­
ro: il sindacato FLM era 
riuscito a costringere la SMI 
a presentare un programma 
di investimento che in par­
ticolare per la montagna pi­
stoiese. prevedeva 7 miliardi: 
4 in s trut ture. 3 nel settore 
tecnologico. Questo investi­
mento avrebbe dato un im­
pulso notevole all'azienda di 
Limestre che avrebbe trova­
to nel potenziamento della 
propria produzione un vasto 
mercato in modo particola­
re nel settore dell'edilizia. 
mentre per Campotizzoro era 
previsto il miglioramento di 
nlcuni settori, più specifica­
tamente que'.io della caccia. 

M.» la cr.si economica è 
s ta ta l'occasione da parte del­
la SMI per un irrigidimento 
sull'applicazione di questo 
programma. In una politica 
di controllo della crisi sono 
stat i bloccali 7 miliardi di 
Investimento per Limestre e 
sono stat i realizzati una se­
rie di spostamenti della ma­
nodopera. 

I! blocco delle assunzioni 
t .a pressione per un pen­
sionamento anticipato ha 
« perfez.onato » questa specu­
lazione sulla crisi permetten­
do «3 gruppo di rageiungere 
u n notevole at t ivo d: b.~!an 
ciò. Per l'occupazione questa 
manovra ha voluto dire la 
diminuz.one dei posti di la­
voro di circa 200 unità e ha 
colp.to in particolar modo 
il settore femminile. 

In questa fase si è realiz­

zata anche la fusione della 
SMI con la Pechiney dando 
il via alla creazione di una 
multinazionale con presenza 
SMI all '84'l e dello TLM 
con il 15'o. 

Di fronte a questo colosso 
la battaglia è diventata oggi 
più dura per i 7500 lavora-
tori dell 'intero complesso che 
comprende le aziende di Luc­
ca. Brescia. Alessandria, Mi­
lano. Campotizzoro. Limestre. 
E' su questo vasto Ironte che 
il coordinamento nazionale 
SMI della FLM porta avanti 
la propria lotta. 

Giovedì 16 si terrà un altro 
incontro alla federmeccanicu 
per esaminare ulteriormente 
la posizione SMI-TLM in me­
rito alla ristrutturazione. 
mentre allo stesso tempo si 
svolgerà lo sciopero di 3 ore 
per domani e assemblee in 
tutte le fabbriche per dibat­
tere anali t icamente le pro­
spettive proposte dalla SMI-
TLM e le iniziative necessa­
rie per modificare l 'attacco 
all'occupazione che questa 
multinazionale sta portando 
avant i . 

Non a caso, il punto cen­
trale della lotta, per quanto 
riguarda le FLM provinciali. 
r imane i! raddoppio dello sta 
bilimento di Limestre perchè 
in questa direzione e con la 
applicazione corretta del turn­
over, si può affrontare e ri­
solvere il grosso problema 
dell'occupazione giovanile (il 
complesso di Limestre. op­
portunamente potenziato, po­
trebbe offrire oltre 300 nuovi 
posti di lavoro) che. proprio 
nella montagna, sta assumen­
do carat ter i drammatici . 

Due auto si sono urtate frontalmente 

Un morto ed un ferito 
in uno scontro a Lucca 

L'incìdente si è verificato ieri mattina verso le 6,30 
presso Maestrino sulla circonvallazione di Capannorì 

g. b. 

LUCCA. 14. 
Un morto e un ferito: que­

sto il bilancio del violento 
scontro frontale avvenuto que­
sta mattina, verso le 6.30 sul­
la circonvallazione di Capan­
norì. in località Maestrino. 

Cesare Gemignani. 50 anni. 
abitante a San Vito viaggiava 
in direzione di Lucca quando. 
per cause ancora imprecisate. 
la sua 126 targata Lucca 179802 
si scontrava con la 128 fami­
liare targata Lucca 140381 con­
dotta dal venticinquenne Ro­
berto Poggetti abitante a Ca­
pa nnori. 

L'urto è stato violentissimo e 
subito le condizioni del Gemi­
gnani sono apparse disperate. 

Sul luogo dell'incidente si è 
recata immediatamente una 
ambulanza della Croce Verde. 
ma purtroppo Cesare Gemi­
gnani spirava durante il tra­
sporto all'ospedale. Per il 
Pogectti. i medici del Pronto 
Soccorso hanno stilato una 

ì prognosi di 30 giorni sa h o ul-
' tenori complicazioni. 

Siena: 
grande 

folla alla 
manifestazione 

per il Cile 
SIENA. 14 

Grande partecipazione di 
pubblico alla manifestazione 
antifascista per la liberazio­
ne dei detenuti politici ci­
leni. che si é svolta lunedi 
sera al Teatro dei Rinnovati. 

Hanno parlato illustrando 
la situazione politica cilena i 
compagni Luis Guastavino. 
del comitato centrale del Par­
tito comunista cileno. José 
Antonio Viera Gallo sottose­
gretario alla giustizia del go­
verno Allende. dirigente del 
MAPUOC e Homero Julio 
del Par t i to socialista cileno. 
ambasciatore in Romania 
del governo Alknde. coordi­
natore dell'ufficio di Cile de­
mocratico. Il gruppo cileno 
degli «ICALMA» ha esegui­
to canzoni di lotta. 

FIRENZE. K. 
I L'assetto delle industrie, i 
I processi produttivi, le pro­

spettive di ripresa e di svi­
luppo e le preposte di ricon-

I versione continuano ad esse-
I re temi di vivace discussione 
! e di concreta attività poli-

tica. 
Un dibatt i to lnte: essante e 

costruttivo su tali questioni 
si sta svolgendo da, alcuni 

I mesi all ' interno del PCI, nel 
I comprensorio che include la 

Valdelsa fiorentina, la Valdel­
sa senese. l'Empolese e la 
zona del cuoio. L'attenzione 
si è appunta ta principalmen­
te sulle conferenze di produ­
zione, sulla loro utilità, sulle 
forme ed i tempi della loro 
promozione ed organizzazione. 

Le indicazioni scaturite da 
questa Drima fase di elabora­
zione interna dovranno esse­
re sottoposte all'analisi ed al 
giudizio di tutt i i lavoratori. 
dei sindacati e degli altri par­
titi politici, per suscitare un 
più vasto interesse e raggiun­
gere una conseguente mobi­

litazione unitaria. .D'altra par­
te, queste indicazioni non so­
no il risultato di solitarie in­
tuizioni o di astrat te teorizza­
zioni, ma (.'espressione di esi­
genze die si s tanno manife­
stando con crescente intensi­
tà sia su scala nazionale che 
nella realtà locale. 

« IA> conferenze di produ­
zione — è scritto in un do­
cumento stilato nelle settima­
ne passate — vanno viste so­
pra t tu t to come un momento 
di conoscenza, di appropria­
zione da parte della classe 
operaia e dell'intera colletti-
vita dei meccanismi di pro­
duzione, della organizzazione 
del lavoro, deirapprovvisiio-
namento delle materie prime, 
.del costo del lavoro (in tut te 
le sue voci), delle possibilità 
di sbocco dei predotti sul 

I mercato interno ed interna­
zionale, dell'accesso al credi­
to da parte delle aziende ». 

Nel contempo, pur senza 
pretendere che le conferenze 
siano centri di autentica oro 
grammazione. esse dovranno 
fornire precsie proposte e va­
lide ipotesi per gli investi­
menti. l'associazionismo, la 
ristrutturazione ed il consoli­
damento delle imprese, il rin­
novo dei processi di lavoro. 
Sarà possibile perseguire que­
sti obiettivi, concreti e lun­
gimiranti. solo se vi sarà, nel-

| le molteplici fasi di analisi 
e di confronto dialettico, la 
partecipazione delle organiz­
zazioni politiche, sociali e sin­
dacali, degli enti locali, delle 
associazioni imprenditoriali, 
di tecnici ed esperti e, neces­
sariamente. di tutt i i lavora­
tori. 

Si t ra t ta anche, di qualifi­
care ulteriormente l'iniziativa 
della classe operaia, di ren­
derla più consapevole, pun­
tuale e coerente, fondata su 
un imprescindibile bagaglio di 
conoscenze relative a ciascu­
na azienda ed ai vari settori. 
Seguendo questa via. potran­
no non ripetersi in futuro i ca­
si di Darziale disinteresse e 
di limitato intervento di fron­
te ad alcuni fenomeni e pro­
cessi registrati nella struttu­
ra economica locale. 

Per soddisfare tu t te queste 
esigenze, si pensa ad una for­
ma inedita di conferenze di 
produzione, che si sviluppino 
su diversi piani. Non ci so­
no. dunque, proposte che po­
trebbero svolgersi nelle sin­
gole aziende ed in ciascun 
settore o comparto produtti­
vo (mobilio, confezioni, vetro. 
cuoio, edilizia ecc ). a livello 
comprensoriale ed anche in 
fasi comunali e zonali. 

L'insieme di queste ipotesi 
di lavoro appare come il più 
consono al tessuto sociale ed 
economico del comprensorio. 
che presenta molti elementi 
di peculiarità nel contesto na­
zionale. 

li primo dato caratterizzan­
te è la presenza di una mi­
riade di piccole e piccolissi­

me aziende eterogenee. La 
media nella industria marni-
fat tunera è di 8.6 lavoratori 
per ogni impresa ed in alcu 
ni comuni vi è una tenden­
za alla diminuzione: ad Em­
poli ed a Po-jgiboiisi. ad 
esemp'o, nel 1061 la media 
era rispettivamente di 10,1 e 
11,5 mentre nel 1971 è risulta­
ta di 8,9 e 10.3. Sono mancati. 
dunque, rilevanti fenomeni di 
concentrazione e si è verifi­
cata la espulsicne dall'azien­
da « madre» di alcuni proces­
si prcdutlivi, che sono stati 
delegati o ad industrie « mar­
ginali » o ad una fitta rete di 
lavoratori a domicilio. 

Quest'ultima forma di or­
ganizzazione della produzione, 
insieme ad altre e ne sfuggo­
no al controllo pubblico e sin­
dacale, ha consentito cospi­
cui profitti e maggiore com­
petitività, per ì più bassi co­
sti sostenuti dalle imprese. 

Inoltre, lavoro a domicilio 
e lavoro nero hanno creato 
una massa di forza lavoro 
estremamente elastica, che 
può espandersi o contrarsi in 
relazione alla generale con­
giuntura (valga l'esempio dei 
fenomeni di doppio lavoro. 
delle saltuarie occupazioni di 
pensionati, donne e ragazzi!. 
Sono anche queste, le condi­
zioni che hanno determinato 
la sostanziale tenuta, la .sta­
bilita dell'occupazione ed il 
limitato ricordo alla cassa in­
tegrazione di fronte alla gra­
ve crisi che sta colpendo la 
economia italiana. 

Altri dati forniscono lo spun­
to per interessanti considera­
zioni. Ad un sensibile incre­
mento della popolazione (più 
25'i nel ventennio 19f>l,'71>. 
ha corrisposto una diminuzio­
ne del tasso di attività, cioè 
del rapporto tra la popolazio­
ne attiva ed il totale degli 
abitanti, dovuta essenzialmen­
te all'abbandono della cam­
pagna anche se contempora­
neamente le attività commer­
ciali ed industriali hanno avu­
to un rapido sviluppo. Il tas­
so di attività del comprenso­
rio è, comunque, superiore 
a quello nazionale ed a quel­
lo regionale. 

Fausto Falorni 

i uf i i f i ir 

Donne e ragazzi che sono la principale forza su cui poggia il lavoro a domicilio e il lavoro 
nero, sono coloro che più pesantemente subiscono le conseguenze delle fluttuazioni dalla 
produzione 

Riunione pubblica organizzata da CGIL-CISL-UIL 

Anche a Siena i poliziotti 
si battono per il sindacato 
La prima uscita « non clandestina » del movimento è stata eccezionalmente positiva — Il rapporto con le or­
ganizzazioni democratiche di massa — L'intervento del vicequestore Antonaca, dei partiti e degli agenti 

Con l'approvazione unanime della relazione del segretario uscente 

Concluso il congresso del PSI livornese 
All'assise il saluto del segretario della Federazione comunista, Bussotti - Raf­
forzati i rapporti unitari e approfondito il tema del rinnovamento del partito 

La compagna Palazzesi 
nuova responsabile 

del PCI a Roccastrada 
GROSSETO. 14 

La compagna M a r a Palaz-
zes; di Ribolla è il nuovo re­
sponsabile del comitato co­
munale del PCI di Roccastra­
da. Sostituisce il compagno 
Enrico B.vsili chiamato a svol­
gere il servizio di leva. Le 
elezioni della compagna Pa­
lazzesi, «per la prima voi vi 
a così importante incarico. 
assurge una compagna in 
Maremma' , sono quanto mai 
significative in guanto in 
questo comune il PCI racco­
glie il òir'c dei consensi elet­
torali e viene cosi sancito il 
peso che le masse femminili 
Sanno nel PCI grossetano. 

LIVORNO. 14. 
Una forte ansia di rinnova­

mento ed una reale esigenza 
unitaria, pur in presenza di 
elementi fortemente dialetti­
ci e spunti polemici, hanno 
caratterizzato il congresso so­
cialista svoltosi a Cecina sa­
bato e domenica, incentrato 
prevalentemente sui proble­
mi organizzativi, di struttu­
ra di partito, piuttosto che 
sull 'arco dei problemi nazio­
nali e locali. 

E* indubbio che 1! caratte­
re di eoneresso di organizza­
zione ha decisamente influen­
zato il taglio dei lavori, con 
al centro della discussione la 
revisione critica e ia propo­
sta in positivo del ruo'.ó fun­
zione e s t rut tura d"l PSI. al­
l 'interno di una u n i ' i di po­
sizioni politiche presente nei 
documenti approvit i e nella 
relazione del segretario uscen­
te Ernesto Santopadre 

Non sono comunque man­
cati contributi e appro'ondi-
menti sulla situazione politi­
ca specie in alcuni interventi 
(Barbiero. Migonzi, l'on. La­
briola. Torri inani. Bianchii . 
anche se si è insistito mag­
giormente su quello che ha 
rappresentato il partito, e sul 
le questioni del suo rinnova­
mento, e in questo si è av­
vertito un certo elemento di 

squilibrio nel d iba t f to 
Il congresso nel cor-o de". 

quale ha portato il saluto del 
PCI il compagno Luciano 
Bussotti. se^rrfario della Fe­
derazione — ha avuto una 
conclusione unitaria c<n la 
approvazione unanime sia del­
la relazione Santopadre. « per 
I contenuti evidenziati e per 
le proposte avanzate •» sfa i do­
cumenti provinciali e regiona­
le. che del nuovo comitato 
direttivo provinciale. Santo-
padre. svolta una ampia ana­
lisi della situazione nazionale. 
venendo alio sviluppo dei 
rapporti con le forze politi­
che nella provincia ha eviden­
ziato « l 'instaurarsi d: una 
collaborazione fruttuosa con 
l compaeni comunisti, che 
pur nelle difficoltà momenta­
nee... ha determinalo una 
maggiore forza realizzatrice 
negfi enti... J\. p r e s e l a ne! tes­
suto democratico e nelle isti­
tuzioni che è s ta to « fattore 
ncn indifferente per il suc­
cesso elettorale del PSI rei-
la provincia ». 

Rilevato poi come non sem­
pre ne ovunque « si è avuta 
la medesima intensità di rap­
porto unitario » e che « è co­
munque necessario mantene­
re un confronto »perto con 
una verifica costante sul pia­
no operativo e programma­

tico/1 tra i due parti»!. San­
topadre ha sottolineato, co 
me questo rapporto PCI PSI 
«abbia favorito una mazgio 

tana. 
Sempre sul tema del rinno­

vamento. :1 vice sindaco di Li­
vorno compagno Ma gonzi h*a 

re partecipazione d»*l!e altr» recato un contributo essenzia 
forze politiche ». anche se- la 
DC non riesce a scioaìiere 
i nodi di una sua collocazio 
ne positiva. 

II tema del rinnovamento è 
s ta to uno dei più dibattuti . 
con passione e con spunt» 
polemici, nel confronto pre 
congressuale, ma con la posi­
tiva capacità di eiunsfre a 
soluzioni varie, cosi come tan­
ta parte degli interventi han­
no pressantemente richiesto 
Il eompazno Lambertini. «•x 
segretario della FGSI. na for 
temente sottolineato questa 
esigenza, invitando a saper 
cojìiere « la lezione di unità 
che viene dai siovaii . fworl 
da ogni un'aninrsmo avendo 
sempre di mira i nrc'i \ n i 
della società, dei giovani, dei 
lavoratori ». un partito che. ta-
zllando corto con fantasmi 
di ambisue contrapposizioni 
«sappia parlare e parli non a 
sa stesso o di se stesso, i ra 
ai lavoratori, al movimento 
democratico ». 

Un punto di riferimento. 
questo di Lambertini. che è 
s ta to il motivo ricorrente del 
congresso e la chiave di vol­
ta della sua conclusione uni-

le nella sostanza * nel meto­
do «vasta analisi deila crisi. 
proposta politica de! P5I — 
sul terreno della crisi « si de­
finisce se il compromesso sto­
rico passerà dalla teoria di 

! emergenza alla pratica di re­
gime. o se esso sarà valsa a 

J dare uno sbocco democratico 
j alla partecipazione dei ceti me­

di. creando cosi 
o occo storico n — compiti del 
partito), quando ha sottoli­
neato con forza che il rinno­
vamento si misura in termi­
ni di capacità politica, d; ini­
ziativa. in riferimento alla 
realtà sociale ed economica. 

Il problema di esDnmere 
un nuovo gruppo dirizente. 
pertanto, è « non di eleeuer-
lo» ma «di farlo eiescere ». 
respingendo atteggiamenti 
schema'..ci sempl.c:st:ci e sot­
tolineando la necessità d» di­
sporre di « un gruppo diri 
gente rinnovato nelle sue for 

SIENA. 14 
Anche a Siena il movimen­

to per il coordinamento del 
sindacato di polizia è uscito 
ufficialmecte dalla fase di 
clandestinità. Nei giorni scor­
si io una riunione pubblica 
organizzata dalla segreteria ! 
provinciale CGILCISL-UIL J 
svoltasi nella saletta dei mu- | 
tilati della Lizza, il primo [ 
impatto dei lavoratori con | 
quello che viene comunemen­
te definito « corpo separato >> i 
con le organizzazicni demo­
cratiche di massa, è s tato ec­
cezionalmente positivo. j 

« Il poliziotto è un lavora­
tore come gli altri e come 
gli al tr i lavoratori ha dirit­
to alle libertà sindacali che 
la costituzione riconosce ». 
questo è s ta to il filo con­
duttore che ha legato tutt i 
gli interventi tesi a ribalta­
re la vecchia immagine del j 
poliziotto ridotto dalle iegm . 
fasciste a ruolo di « represso | 

' r e» . « il poliziotto n e i deve 
j più essere soltanto il difen- j 

sore dei cittadino, ma anche 
il garante della eostituzicne | 

i repubblicana e delie iib?rtà j 
democratiche » ha detto ii vi- | 
cequestore dottor Antonacci , 

a Per adeguare il corpo di j 
j polizia aile esigenze di de- ; 
I mocrazia che scaturiscono al ' 

suo interno si incontrano co i ,' 
la crescita civile delia socie- I 
ta e per agganciare i lavora- | 
tori delia Pubblica Sicurezza ; 
alle conquiste di tutt i i lavo • 
raton è indispensabile trovare ; 
ino sbocco concreto non so- » 

I io nelia costituzione comp.e ! 
I ta del corpo, come e già sta- j 
j io previsto dai progetti di j 
I legge presentati dai PCI e ! 
I del P3I ». i 

Gii interventi dai rappre- [ 
sentami dei partiti politi ' 
ci. che si sono susseguiti 
(Tanzarelìa per il P3I . DEr- t 
cole per il PdUP. e -,1 com i 
pagno Vigni per il PCI» .->o ; 
no stati unanimi nel portare ! 
ii saluto non solo formaie «d ,' 
un movimento che è sintomo * 
palese di una domanda di j 
democrazia e di partecipazio- i 
ne sempre più estesa. Una I 

" ^ L - " 1 " ^ ' -scelta matura è stata censi- ; 
I derata il prevalente orienta- • 

mento a far aderire ii s n-
t riacato di polizia alla cenfe- j 

derazione CGILCISL-UIL. I 
che grazie al pluralismo del- | 
le ideologie politiche che vi I 
ccnfluisccoo. allontana il so­
spetto di una qualsiasi stru 
mentalizzazìme 

Numerosi sono stati gli in­
terventi dei lavoratori della 
Pubbl.ca Sicurezza che hanno 
manifestato la loro conv.nzio 
ne in modo appassionato sul­
la necessità delia r.forma. 
Seno intervenuti a portare il 

Alle vetrerie Bornia di Livorno 

CONTINUO CALO DEGLI ORGANICI 
Abuso della cassa integrazione • La situazione denunciata dai CdF - Un meccanismo 
che va bloccato - Inviata alla Fulc la richiesta di un incontro con gli industriaii 

LIVORNO. 14 | chiesta ufficiale per un in- . odi 
NCiio stabilimento Bornia , contro alla quale partecipi ! F 

• i v«. i|u< om ,-UÌUIW.IW^ .-«i tnrr • i.« uiii .^.i. n m a n t e n e r e p e r e 
1- I sono semplificare in due pun- ! meno il numero at tuale . Ne 
ti i ti fondamentali, una ver.fica ! 1074 s: e fatto r.cn.-so erti*. 

, a livello nazionale per una gè- j mio alla cas= 
! stione più diretta sul problc- nel 1975 per le 

lema. 
, . . . . « , E' au.-p:c.tb..e clic eon It­

eli Livorno si e avuto in que- ! anche l'Asso Vetro. ' t ra t ta t ive in cor-fi .-.i r.c^ca 
sti Giorni un incontro per ve- | Gli obb.ettivi che emergono i a giudizio del Consiglio d. 
r.fii'are sia la situazione na- j da questa situazione si pos- i fabbrica, a mantenere pcr'o 
zion.tle che quella relativa al- ' ' " — ' - ' 
le realtà di tre stabilimenti 
del settore vetro della so- , a uveno nazionale per una gè- i mio alla cassa in t e raz ione 
c.età. ! stione più diretta sul problc- nel 1975 per le fe-te n.i'.iliz.e 

In relazione alla -.ituaz.o • ma della cassa .ntegraz.one j si e d. nuovo fa'to r . jnr ,n '«! 
ne nazionale, all'.ntreccio c c i guadagni e verifica delle pro-
la tematica sindacale che ol- spettive che questo settore 
tre all 'aspetto di rilancio del- può avere :n una concezione 
l'economia del paese fa per- | diversa di produrre. Per que-

finalizzati al- , i to scopo non è da escludere 
la possibilità di una conferen­
za di produzione con la par­
tecipazione di esperti in ma­
teria. 

Nel corso dell'incentro si è 

i 

no sui sacrifici 
la ma ss.ore occupazione. ì 
con^.?li di fabbrica dei rispet­
ti vi stabilimenti hanno mes­
so :n cv.denza una contrad 
d./ cne di fondT sos t anz i l e : 
.nfatt: nel srruppo Bornia c'è 
.a tendenza ad un ricorso con­
tinuo e scons:der3to della c.t.v 
.-a :nte?razione guadagni che 
va bloccato 

Ovv.amen'e T>e^ un proble­
ma d: que-ta portata, che :n-
\e- te an rhe in te res t politici. 

* or=o a! 
I la cas.sa .ntcrr.i7.onc e nel 
j "7ò è stato comunicato ur. 
j ponte con r.cor-o alla cavwn 

•ntezrazior.e dal 22 23 die^m 
hre per p ro t r a r r per oltre 3 

I settimane. 
I II consiglio di fabbr.ca e-
' sendo co->c.e«i:e che ;1 '77 ,->arà 
j un anno p<v ;'. ret tore estre-
i mamente ncgdtivo. da ta la 

! fatta anche una ricognizione i natura s'essa del prodotto Ir 
della situazione produttiva e j cato a-, ben: di «oiiiumo :nd. 

j occupazionale degli stabili- ' " 
menti del gruppo. Per Livor 

l vidual: e r.fer.b.le al diin.nu. 

j no questa in sintesi la situa-
1 z.one: n^I 1971 gli occupati 

nello stab.hmento erano 712. 
j a fine cassa integraz:c»ne per 

la sede p.u consona è quella j riconversione passavano in 
del.a FULC nazionale alla ! quello stesso anno a 529 fino ! denza e di imped.re che es«a 
quale è stata inviata una ri- • a diventare 457 ella data i possa continuare nel futuro 

to potere d. acqu.-to de'lc 
zrand. ma.vf, .n tende met 
tere :n cwdrn/A con questo 
incentro a :.'.e.:o d: ?ruppo !<» 
propr.a prec>a volontà d. con 

I tenere questa per.colo-^a ten 

I cinema in Toscana 
G R O S S E T O - C R A " G U A R D I A : • L'inqu lina del 

I terzo piano * ( V M 14) 
EUROPA: . A j l . s ì a per s g io -e » | G R A N D E : « Blsta che non si ttp-

ze. non presuntuosamente j loro saluto e contributo ai 
sostituito, un gruppo di quel 
li veri che reg?a le difficoltà, 
che studi i problemi, che 
faccia politica per passione ». 

Mario Tredici 

dibatti to anche il compagno 
assessore Moraca dell'ammi­
nistrazione comunale, l'as­
sessore Fabbri per l'ammini­
strazione provinciale e il pro­
fessor Serra per l'Università 

M A R R A C C I N I : < A - ~ - ca . o snt3 > 
M O D E R N O : • Lo sparv ero » 
O D E O N : « I. deie-:o de. ta;!cn » 
SPLENDOR: « Lì vera nc:.a » 

SIENA 
O D E O N : < I raj i . 'J . i-.-es $t b .1 • 
M O D E R N O : e La f g .as!r£ > 
I M P E R O : « I cainsm tuonala a i 

co-a » 
SMERALDO: w C c o di ( ITI ame-

r.carw degl. snn, '50 » 
METROPOLITAN. • L'Innocente > 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO-, . Bruiti. 

sporchi e cadivi » 
S. A G O S T I N O : < Mr Kte.n > 
TEATRO DEL POPOLO: e N D - I 

»3'-'e uelìa porla > 
S. A G O S T I N O : R.?os-> 

P a >n giro • ( V M 14) 
G O L D O N I : « Cir.erna varietà » 

( V M 1 8 ) 
L A Z Z E R I : < Che dottoressa ragt i -

z. » 
4 M O R I : < Le due sorel'e * 
AURORA: < La m a notte d. <5-i'c-

tc • ( V M 18) 
M O D E R N O - • < o:>r*YviiSuti d:!°e 

Ande » (VM 14) 
ARLECCHINO: < Swce? lo.c > 

« L'usignolo e I a.lodala > 
( V M 18) 

JOLLY: « Hong Kong lasoapassare 
per un massacro > 

SORGENTI : t Sam Wisnyi > 

. S A N M A R C O : « Anche g'i enfall 
, m i n g a n o fz j .ch • 
• A R D E N Z A : (n p ) 

j PISA 
A R I S T O N : « L'u.t.ma Ioli.a > 

I ASTRA: « L'Agnese va a morire » 
| M I G N O N : < M a n o / / il poi t .o t f» 
i pr.vato » 
. I T A L I A : « La v:-a sola profonda » 

i V M 18) 
, N U O V O : » M a ; Luskhy meta uomo 
j me'a o«2.o • 
I O D E O N : i Mar ale in casa d'appun-
; lamento > ( V M 18) 
! M O D E R N A ( 5 . Frediano • Set-
; t i m o ) : « Lo ch.ama/ar.o Tra-
I sette > 
! PERSIO FLACCO (Vo l te r ra ) : . C o -
j eh: erotici d. una s.o^ane ss.as-
. s<na • 

LIVORNO 
M E T R O P O L I T A N : < Febbre da ca­

vallo » 
O D E O N : t Lettomsn a » ( V M 18) BJ L/rfSrraaWGGA'I 
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